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Puntociclista:

<Tacconi ci invitava
a colazione. Ma quando
loro erano a tavola. noi

er'flvilmo sui pedali
da un'ora e menmD

Coni si attivò con un velo
speciale per farcele riavere
quant0 prima, ma alla fine
riuscimmo a salirci in sella
soitanto il giovedì. E la gara
era dornenica. Facernmo il
possibile per ailenarci, ma
perdere giorli prezìosi dì
preparazione ful uù ìlrutt0
colpo,.

Cr-rrne andò la corsa? <Frr

una delusione, inutile negar-
lo. Corremrno il gbrno suc-
cessivo la cerimonia di aper-
tum: dovevamo essere la pri-
ma medaglia per l'ltalia e in-
vece andò tutto storto. Alla
line arrivamrno quinti, p€r
quanto a soli B secondi dal
podio. Difficile dire cosa non
avesse funzionato: Ììon pos-
so dire la tensione, perchè
eravamo tutti atleti p{epa.rati
a gare di alto ilvello. Forse,
prr-rprio quei giorni di allena'
mento mancat0 si fecero
sentire,,

Com era il villaggio olimpi-
c0? <Magnitrco. Porterò sem
pre con me il ric.;rdo di quei
l5 splenclidi giorni. Furono
indimenticabili, s.rtto ogni

punto di vista. Almeno se si
eccettua quello gast(onofiú-
co... Appena arrivati infatti,
ci lanciammo sul self service,
ma alla fine fumrno costretti
a lasciare tutto nel piatto.
Anche la piir innocua patata
era piccantissirna. Imman-
giabile, tllmeno per il nostro
palato, Andammo avanli due
settimarìe con prosciutto
crudo e grana, gli unici cibi
italiani trovati al .risiorante
loca]er.

Come si viveva al villaggio
olimpico? (Eravamo tutti
atleti, quindi tutti eguali.
Non c'erarro prime donrie.
Penso per esempio a Steffy
Graf o Gabriela Sabatini:
nonostante fossero chLe tra le

<Chiesi l'autografo
a Moses, senza sapue
úhe aveva appena perso
I'oro. La sua ri$posta
non fil memorabile...)

più grandi tenniste deÌ perio-
d<r, si dimostrarono ragazze
molto semplici e alla mano.
O a Edwin Moses, che per la
verità colsi, senza voìerlo, in
uJr momento poco opportu-
no. Gli chiesi un autografo
subito dopo la sua sconfitta
in pista, una delle pochissi-
me della sua vita. Lr effetti, ia
sua risposta alla nia richie-

sta non fu tra le piùr rnemora
n ] L 1 . . . D .

Al villaggio Maggiorri h:
vissuto al fianco degìi atlet
della pattuglia azzurua: <Trt
loro potrei citare il simpali.
cissimo Stefano Tacconi. hr
sisteva affinchè anche noi ci
clisti facessimo colazionr
con la.nazionale di calcio
Peccato che alle 9.30, quand(
loro si qedevano davanti i
caffè e brioche, noi eravamt
sui pedali da almeno un'ora t
mezza. Stringemmo uni
buona amicizìa con Gelindt
BoÍdin, Alberto Cova e so.
piqltrilto: -V, iri'cenzo Nardiel.
lo, il pugile che venne scon
fitto in semifinaie da un su
dcoieanb, dopo un verdetto i
dir poco discutibíle. QugU;
sera 10 e l mrer comp9gf.ìr o
squaora eravamo ruru Íil pa
lazzetto deuo sport: avevam(
oersino distribuito a lutto i
àubblico bandiere italiane
nonostante sli snettatori fos
sero quasl furu coreanl
Quandà i giudici diedero i
loro incredibile responso
scatenammo un'autenticí
bagarre, con fischi e cori d
protesta. Alla fine aspettam
mo Nardiello all'uscita, pe
cercare di confurtarlo: era ve
ramente distrutto dall'ama
leZZAtt.

Dopo ess€re stato protago
nista alle olimpiadi, ora si ac
contenta di seguirle in tv'
uSì, è coniunque sempre ur
piacere. Le vivo con grandr
entusiasìno, perchè mi ri
portano alÌa mente i mo
menti vissuti in Crlrea. Ov
viamente, ll mio sport prefe
rito resta il ciclisrno. Abbia
mo delle chance? Direi di sì
Paolo B€ttini ha attraversat(
un rnonento di appanna
mento ma ora sta tornand(
sui suoi livelli. Nella corsi
ali'oro potrà di-re la sua,.

d.an g e I ib u sill)l agazettad i ie cca.,

FUORICTASSE Roberto l{aggioni oggi.e con la
cquadra arzurra alle olimpiadi di Seul. AÌtuqlmenle è:òegi'etarìo,4el Bikè:leam.Fomaggjlandia ?.

r{Yi racconto le mie olfunniadi>
il <tUn' esp erienza indirnenticabile. Pechino? su Bettini>
Di DÀRIO AIIGETIBUSI

MALGRATE ) Roberto
Maggioni racconta Ie sue
olimpiacli. Se per tutti gli
sportivi i giochi sono soprat-
tutto un'esperienza da vive-
re in tv, per il malgratese so-
no statl beil pirì di questo.
Nel 1988, come tutti gli ap-
passional.i di ciciismo certa-
mente ricorderanno, Mag-
gioni è stato protagonista
delle r.rlimpiadi di Seul, dove
centrò i.l quinto posto neìla
100 chilometri su strada a
squadre. rUlavigilia di Pechl-
no, gli abbiamo chiesto di
raccontarci quei mitjci l5
giorni in terra di Corea.

<Sono entrato nel giro della
nazionaie a 19 anni, dopo i
successi ottenuti tra glilunio-
res - spiega - Da allora ho
continuato ad allenarmi cbn
gli azzurri, finchè, aìla vigilia
deigiochi di Seul, veqrigsgler
zionat4lq.gquadrilc[e'a.-v.,r-9b.:
be presto parte al{e olimpial
di: a comporla, c'eravamo'io;
Maric Scirea, FlavioVanzella
ed Eros Poli,.

Come si svolse la prepara-
zione? <Fu un periodo molto
intenso. Portarnmo avanil di-
versi stage, tra i quali quello
rnolto duro di Città deL Mes-
sico. Per tre settirnane affton-
tavamo ogni giorno trai 160 e
i 200 chilometri in altura, ar-
rivando atoccare quote poste
a 3.300 metri. Era molto irn-
pegnativo, rna nessuno di noi
nemmeno pensava di lamen-
t;usi. Era il rnodo giusto di ai-
lenaÌsi e il nostro commissa-
río tecnico Edoardo Gregori
sapeva bene quanto facevar.

Finchè giunse il grande
git-rrno: ,<A dire iì vero, la par-
tenza non fu delle migiiori. ll
viaggio in aereo fu molto lun-
go, rrìa soprattutto, per un rn-
credibile disguido, le nostre
biciclette venlero spedite
non a Seul, ma a Zurigo. Il

) 40 anni malgrakse, RoÈei
crclismo dal 1980 al i993, con ;à,' j ;;ú,ciclismo dal 1980 al
Juniores, ha conquistatotrp titoli di campione italiano di crono
individuale. Nel 1986 è staio irìdato di oono a squadìe.


